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Si profila un nuovo Watergate 

Caccia alla 
«talpa» che 
tradì Carter 

«Reagan 
sa chi è» 

Ora sembra che lo spionaggio a favore del 
candidato repubblicano abbia interessato 
anche materiale «top-secret» per la sicu
rezza nazionale - Il presidente nega tutto 

Ronald Reagan (a sin.) con Jimmy Carter il giorno del passeggio 
delle consegne alla Casa Bianca 

WASHINGTON — Si allarga 
Io scandalo dello «spionaggio 
presidenziale», il «Watergate 
numero due», come corrente
mente viene ormai chiamato 
negli USA. Le ultime rivela
zioni delineerebbero un qua
dro nettamente più grave di 
quello emerso finora. Le «tal
pe» all'interno dell'ammini
strazione Carter — pare — 
non si sarebbero limitate a 
passare agli avversari dello 
staff di Reagan soltanto dos
sier relativi alla condotta del
la campagna elettorale (le fa
mose «carte» preparate per 
Carter prima del confronto e-
lettorale con Reagan di cui il 
candidato repubblicano a-
vrebbe fatto largo uso per «de
molire» il suo avversario da
vanti alle telecamere), ma a-
vrebbero fatto uscire dagli uf
fici della Casa Bianca anche 
documenti segretissimi, che a-
vrebbero permesso ai concor
renti di impostare una propria 
autonoma politica internazio
nale. 

Nessuno è in grado di preci
sare chi sia la «talpa» che a-
vrebbe tradito cosi la fiducia 
di Carter (anche se l'ex vice
presidente Walter Mondale so
stiene che Reagan «sa benissi
mo chi è»), ina sarebbero inve
ce chiaramente identificati gli 
uomini che avevano il compito 
di raccogliere e organizzare 
per Reagan il materiale top-
secret che usciva dagli archivi 
dei presidente Si tratterebbe 
di William Casey, allora avvo
cato e ora capo della CIA, il 
quale — secondo le ricostru
zioni — aveva organizzato 
una sorta di servizio di spio
naggio contro i carteriani, e di 
Richard Alien, il quale allora 
dirigeva Io staff di «cervelli» 
che consigliava il candidato 
Reagan sulle questioni inter
nazionali e poi. dopo il ricam
bio alla Casa Bianca, divenne 
consigliere speciale per la si
curezza del presidente. 

Quanto c'è di vero in simili 
ricostruzioni di cui la stampa 
americana in questi giorni è 
piena? Qualcosa di più solido 
delle indiscrezioni che circola
no ci deve pur essere, visto che 
i! ministero della Giustizia, 

chiamato il FBI a «fare piena 
luce» sul caso (ma quando an
cora si pensava che fosse cir
coscritto all'episodio del di
battito televisivo) ha lasciato 
trapelare voci secondo le qua
li si starebbe indagando su 
reati che vanno dal furto di do
cumenti governativi a ricetta
zione di materiale rubato a 
violazione del segreto di Stato 
a omissione di denuncia e cor
ruzione. 

Intanto si sviluppa la mano
vra per tenere fuori dalla 
brutta storia Reagan, il quale 
da venerdì sera si è ritirato 
nel suo ranch californiano ap
profittando del «ponte» dell'In-
dipendence day (domani negli 
USA è festa). Il ministro del 
Bilancio Stockman ha ammes
so pubblicamente di essersi 
servito di dossier di propagan
da provenienti dallo staff di 
Carter per «preparare» Rea
gan al dibattito televisivo, ma 
ha sostenuto che quest'ultimo 
ne era, comunque, all'oscuro. 
Il carattere poco credibile di 
queste dichiarazioni è costato 
a Stockman un secco richiamo 
da parte di un deputato demo
cratico, il quale gli ha ricorda
to che coprendo il presidente 
con le bugie rischia addirittu
ra una incriminazione. 

Reagan, dal canto suo, con
tinua a «fare l'indiano» e dal 
suo ritiro californiano denun
cia la «caccia al sensazioni-
smo» e ricorda di essere stato 
lui stesso a chiedere l'inter
vento del FBI. Solo che Io ha 
fatto quando le dimensioni 
dello scandalo erano molto 
più limitate. Chissà se Io rifa
rebbe ora che si comincia a 
parlare di comportamenti as
sai più gravi. 

Secondo il «Washington 
Post», alcuni dei documenti 
segreti passati dall'ammini
strazione Carter allo staff del 
suo rivale, attraverso le mani 
fidate di Casey e Alien, avreb
bero riguardato la delicatissi
ma operazione per liberare gli 
ostaggi americani a Teheran. 
Materiale scottante, che u-
scendo dagli archivi segreti 
della Casa Bianca poteva as
sestare un colpo molto serio 
alla politica internazionale 
degli Stati Uniti. 

Anticamorra, il via alla seconda fase 
Dal nostro corrispondente 
CASERTA — Le «pantere» 
dei carabinieri rientrano a 
sirene spiegate In caserma. 
Dalle auto scendono una 
decina di uomini amma
nettati. Molti di loro sono 
in abiti discinti, altri hanno 
ancora addosso H pigiama. 
Urlano, si disperano. Si 
proclamano innocenti. 
Chiedono di parlare con gli 
avvocati. Mentre altri cara
binieri li prendono in con
segna, le «pantere» riparto
no «sgommando». 

Sono le 5 del mattino. 
Nella zona del Mazzoni, re
gno di quella camorra dalle 
antiche tradizioni che dal 
racket In agricoltura si è 
rapidamente trasformata 
In mafia Imprenditrice, è 
scattata una operazione in 
grande stile, la più massic
cia che mal sia stata orga
nizzata In questa provincia. 
La patria dei Nuvoletta, del 
Lubrano e dei Bardellino, 
esponenti di primo piano 
della Nuova Famiglia, è co
me stretta In una morsa. 
Un centinaio di uomini sta 
passando al setaccio campi 
e cascinali, paesi e contra
de. Ora si va verso i Regi 
Lagni, in una zona paludo
sa e impervia. Ci sono an
che unità cinofile e più tar
di interverrà anche un 
gruppo di sommozzatori 

Tra campi e paludi del Casertano 
la vasta retata dei CC all'alba 

Una trentina di ordini di cattura sono stati emessi stavolta contro i clan camorristi avversari di Raffaele 
Cutolo - Undici gli arrestati - «Che cosa volete? Sono un brav'uomo...», e aveva appena nascosto un fucile 

^Ujj jomsor iaper \\ capo ̂
mot!iiS!8lÌ!H«fiS 

ti un** soffre di cuore 

A sinistra Francesco UJ-
laro arrestato ieri, sopra 
alcuni dei nostri titoli di 
pochi mesi fa. quando le 
compiacenze verso I 
boss della camorra era
no numerose. Oggi quei 
giorni sembrano lonta
nissimi, ma la forza della 
grande criminalità orga
nizzata non può essere 
minimamente sottovalu
tata. 

oss Spavone 
è onestissimo 
Può restare 

ancora a Napoli] 
Il Tribunale respinge la richiesta di' 

• nm diiMHinrnn IMÉII 

dell'Arma. 
In una masseria dovreb

be trovarsi Bernardino Ter-
racclano, di 35 anni, cuto-
llano di Villa Llterno, con
dannato a 14 anni per omi
cidio e latitante dal 1° mag
gio. Anche lui è incappato 
nella rete, questa volta ln-
tessuta essenzialmente per 
«braccare» 1 componenti del 
clan rivale. 

Mentre 1 carabinieri, tutti 
schierati con le armi im
bracciate, attraversano 
una prima parte del tratto 
paludoso, 11 malvivente si 
dà alla fuga. Poi inizia l'in
seguimento vero e proprio, 
con colpi sparati in aria a 
scopo intimidatorio. Ma di 
Terracclano non si trovano 
più le tracce. Si corre allora 
sulla statale Domltiana, 
sperando di poterlo acciuf
fare lì. Finalmente da un e-

llcottero In perlustrazione 
arriva la notizia di un uomo 
In fuga avvistato nella zona 
del Regi Lagni. Si torna In
dietro, di nuovo tutti di cor
sa nella palude. Dall'elicot
tero partono altri colpi di 
arma da fuoco. A terra 
qualcuno grida: «Ma cosa 
volete da me, stavo lavo
rando nel campi! Sono un 
brav'uomo...». Ed Invece è 
proprio lui. Il brav'uomo, In 
un canalone nelle vicinan
ze, aveva abbandonato un 
fucile a canne mozze ed una 
sacca contenente munizio
ni. 

L'operazione, per 11 mo
mento, si è conclusa. Ma 
probabilmente sarà ripresa 
nelle prossime ore. 

Ieri è cominciata alle pri
me luci dell'alba. I carabi
nieri sapevano di essere 

chiamati ad una prova dif
ficile, pericolosa. Si andava 
per lo più alla ricerca di la
titanti, di uomini abituati a 
nascondersi e a reagire an
che violentemente. Uomini 
armati. Ma 1 primi arresti l 
carabinieri sono riusciti ad 
effettuarli senza sparare. 
Molti ricercati sono stati 
sorpresi In casa, mentre 
dormivano. La cosa più dif
fìcile, in questi casi, è stato 
riuscirli a strappare dall' 
abbraccio del figli e delle 
mogli. 

Gli ordini di cattura era
no una trentina, ma alla fi
ne si è riusciti a portare In 
caserma solo undici ricer
cati. Ma la partita non sem
bra chiusa. In questa zona 
dove la presenza della ca
morra si avverte ovunque, 
nel cantieri edilizi fermi per 
sequestro, nello scempio 
urbanistico Ispirato e ma
novrato da uomini senza 
scrupolo, nel campi dove 1 
contadini sono sottoposti a 
ricatti di ogni genere, qual
cosa comincia a muoversi. 

La popolazione, intanto, 
assiste a queste operazioni 
con 11 flato sospeso: da un 
lato è soddisfatta; dall'altro 
teme un improvviso colpo 
di coda del clan. 

Silvestro Montanaro 

I recenti fatti di Napoli nel 
loro rapido succedersi hanno 
messo drammaticamente in 
evidenza e svelato all'opinio
ne pubblica nazionale le di
mensioni e i caratteri rag
giunti da quel vero e proprio 
sistema criminale che ha ag
gredito la città e stringe in 
una morsa l'economìa e la 
società dell'area napoletana. 
Occorrerà riflettere seria
mente per darsi ragione di 
come sia stato possibile nel 
volgere di alcuni anni giun
gere a tale punto di gravità 
nella organizzazione e diffu
sione delle attività crimino
se. Per intanto guai a com-
metere l'errore di considera
re l fatti che si sono svolti a 
Napoli nelle ultime settima
ne come *vicende meridiona
li; storie di un mondo lonta
no ed arretrato. Sciocchezze. 

A Napoli, in quésti giorni, 
si svolge una battaglia di va
lore generale e nazionale. 
Occorre andare fino In fondo 
senza esitazione. La Magi
stratura ha l'appoggio di tut
ti gli uomini onesti di questa 
regione e del Mezzogiorno. A 
nulla valgono gli strepiti e le 
grida di notabili di alcuni 
partiti, che pur si sono senti
ti nei giorni scorsi. Come 
scriveva Francesco Saverio 
Nittl, all'indomani dello 
scandalo Casale che sconvol
se la Napoli degli inizi del se
colo 'occorre pensare senza 
brividi al fatto che molti de
corati possano andare In 
carcere ed altri messi sul la
strico: 

C'è qualcosa nelle vicende 
di queste settimane che ri
corda gli avvenimenti cheal-
l'inizio del Novecento segna
rono la storia di Napoli. In 
quegli anni la denuncia del 

Criminalità nel Sud, questione 
nazionale. Già N itti lo diceva 

giovane movimento sociali
sta napoletano, portò alla lu
ce un mondo di abusi e di Il
legalità, di ruberie e di con
nivenze tra malavita e politi
ca. Fece toccare con mano II 
fallimento nel Mezzogiorno 
delle classi dirìgenti locali e 
nazionali. Allo stesso tempo, 
con l'inchiesta Saredo, per la 
prima volta la questione na
poletana si Impose come 
problema nazionale. 

Notava acutamente In uno 
scrìtto famoso Nittl, com
mentando quegli avveni
menti: *La questione attuale 
non riguarda solo Napoli e 
nemmeno li Mezzogiorno, 
bensì tutu l'Italia e l'indiriz
zo della politica italiana». In 
questo modo, Nittl sollevava 
il grande problema del ruolo 
subalterno che nell'Italia pò-
stunitaria era stato assegna
to a Napoli e al Mezzogiorno 
e delle conseguenze che ne e-
rano derivate: l'ulteriore de
cadimento economico e l'in
sorgere di una schiera di no
tabili e protettori (tutti gli 
uomini del potenti della poli
tica di allora) garantì del 
rapporto tra popolazioni me
ridionali e governi centrali. 

In particolare Nittl denun
ciava 'l'atmosfera di Illegali
tà che Impedisce ogni pro
gresso; un clima In cut 'la 
formazione di Individui co

me il Casale, diventa un fat
to inevitabile: 

Il giovane Nittl andava co
sì alla radice delle cose. Toc
cava I due problemi che ave
vano portato all'esplodere a 
Napoli della questione mora
le. Il rapporto tra lo Stato e 11 
Mezzogiorno e la malsana si
tuazione economica della 
città. 

Sono trascorsi decenni. E 
cambiato tutto. Eppure ri
flettendo sulle vicende di 
questi giorni a Napoli, torna
no due problemi antichi. Pri
ma di tutto l'esigenza di un 
mutamento profondo del 
rapporto tra le popolazioni 
meridionali e lo Stato così 
come si è configurato In que
sti anni. Al punto In cui sono 
giunte le cose è un obiettivo 
perseguibile solo avviando 
una nuova rivoluzione de
mocratica nel Sud. Portando 
avanti con determinazione e 
tenacia la riforma profonda 
di tutu gli strumenti di In
tervento dello Stato. Dalla 
Cassa al consorzi, alla miria
de di Enti. 

Il sistema di dominio che 
ha gravato sulla società me
ridionale, soffocandola, va 
spazzato via. E questa la via 
per sottrarre alla discrezio
nalità del mediatori politici 
meridionali 'collocati In tut

ti 1 più importanti crocevia 
dell'intervento statale» l'uso 
e la ripartizione delle risorse 
finanziarie pubbliche, per ri
condurre alle decisioni dell' 
autorità democratica 'Il con
trollo del mercati dell'econo
mìa meridionale, da quello 
del credito a quello edilizio e 
deljavoro». 

È 11 passaggio obbligato 
per ricostruire un forte pote
re democratico In'grado.di 
decidere della utilizzazione 
del flussi di spesa pubblica, 
delle risorse, del governo del 
territorio. Così sarà possibile 
togliere l'acqua agli affaristi, 
ai faccendieri, agli intrigan
ti, costruire le basi materiali 
su cui reggere una profonda 
ed efficace opera di moraliz
zazione della vita pubblica. 

In questo modo può crear
si un clima entro II quale è 
possibile nel Sud una ripresa 
della politica come confron
to tra progetti, Idee, pro
grammi; può crescere un 
nuovo personale politico ca
pace di assicurare gli Inte-
ressigenerali della collettivi
tà come criterio di compor
tamento. * 

L'altra grande questione 
riguarda 11carattere produt
tivo dell'economia di Napoli. 

'Le cause che hanno deter
minato Il male — scriveva 

Nittl — sussistono tutte e II 
male si rinnoverà se Napoli, 
da città di consumo non si 
trasformerà in città indu
striale: 

Oggi Napoli è un centro 
industriale. Ma In crisi pro
fonda. Una crisi che si trasci
na da anni. È In atto una len
ta ma continua erosione del
la Napoli produttiva. Prende 
sempre più piede una econo
mia nera, sommersa, preca
ria.-Grandi sono per questo 
stato di cose le responsabili
tà del gruppi dirigenti nazio
nali. Non hanno saputo, nel 
corso di questi anni, matura
re una Idea né impostare un 
programma, per fronteggia
re la crisi della città e del suo 
entroterra. Hanno lasciato 
andare in malora l'intero ap
parato industriale, in gran 
parte pubblico, senza predi
sporre alcun intervento. Non 
hanno saputo produrre uno 
straccio di plano per II la voro 
nell'area di maggiore disoc
cupazione dell'intera Euro
pa, lasciando sola l'ammini
strazione comunale guidata 
dalla sinistra a garantire un 
punto di direzione e di gover
no. 

In questa atmosfera di ri
duzione del carattere pro
duttivo della città, ha preso 
piede il potere criminale. Il 

suo ruolo e le sue funzioni si 
sono accresciute: dalle spe
culazioni fondiarie all'abusi
vismo; dagli Investimenti a-
bnorml nel settore turìstico 
alberghiero al traffici finan
ziari. Su questi terreni esso 
ha trovato, In settori e uomi
ni del potere politico domi
nante, la scellerata disponi
bilità alla trattativa e alla 
connivenza. Nella periferia 
disgregata della città e nello 
sconfinato hinterland napo
letano si sono Incontrati e in
trecciati marginalità, e cri
minalità " organizzata. In 

fuesta tremenda situazione 
ormai Indispensabile ripro

porre fortemente e senza esi
tazione un grande obiettivo 
di modernizzazione e di svi
luppo produttivo della città. 
Altro che balbettii sul post
moderno e sulla One dell'In
dustria a Napoli. Quello che 
occorre è una forte e decisa 
battaglia per la relndustrla-
llzzazione dell'area napole
tana nel settori e nelle dire
zioni nuove e Insieme una e-
spanslone di un terziario sa
no e legato alla produzione. 
Certo si tratta di una pro
spettiva che può andare a-
van ti a condizione che si pro
duca un profondo mutamen
to di rotta nella condotta del * 
governi nazionale verso Na
poli. Non servono 1 rattoppi 

né 1 pannicelli caldi. Occor
rono scelte di fondo e strate
gie per la Napoli di fine seco
lo. E necessaria un'operazio
ne del tipo di quella già fatta 
sulla base degli studi e delle 
proposte di Nittl, delle classi 
dirigenti nazionali agli inizi 
del Novecento. 

Allora si compiranno scel
te. Fu avviata la costruzione 
dell'industria napoletana. 
Fu deciso l'insediamento 
dell'Uva di Bagnoli (oggi I-
talslder). Oggi si tratta di fa
re, in condizioni tanto pro
fondamente diverse, un'ope
razione di quella portata. Al
tro che neo-llberlsmo e spon
taneità del mercato. Moder
nità d'accatto che farebbero 
Indignare un liberale come 
Nittl. Occorre che la ripresa 
produttiva di Napoli diventi 
un obiettivo da perseguire 
con una consapevole azione 
di governo dello Stato Italia' 
no. 

Scelte di tale tipo per esse
re compiute reclamano 
gruppi dirigenti ben diversi 
da quelli che hanno guidato 
Il Paese e 11 Mezzogiorno In 
questi decenni e che appaio
no oggi segnati da una crisi 
morale e di Idee. 

Quello che è Indispensabi
le, insomma, è un ricambio 
nella direzione dello Stato 
del tipo di quello che propo
niamo con fa linea dell'alter
nativa. Un ricambio di cui 
sia protagonista una sinistra 
meridionale rinnovata capa
ce di avere, così come con
cludeva Nittl rivolgendosi al
la classe dirigente liberale 
più avveduta del suo tempo, 
*l piedi nella realtà e gli occhi 
nell'avvenire». 

Umberto Ranieri 

GENOVA — Con il nuovo In
terrogatorio dell'ex presi
dente della giunta regionale 
ligure Alberto Teardo, svol
tosi ieri, l'inchiesta di Savo
na a carico di una dozzina di 
persone — tra cui diversi e-
sponenti del PSI — accusate 
di associazione per delinque
re di stampo mafioso, sem
bra essere entrata in una fa
se centrale. 

La settimana scorsa, in
fatti, si era conclusa una pri
ma «tornata» di colloqui dei 
magistrati con gli arrestati e 
non si era sfuggiti all'im
pressione che gli inquirenti 
stessero svolgendo una rico
gnizione, per così dire, preli
minare. 

Insieme a Teardo, giunto a 
Savona dal carcere di Vercel
li nella mattinata ascoltato 

Continua l'inchiesta a Genova 

Di nuovo ascoltato Teardo 
Ora affiorano altre prove 

dai giudici poi anche nel po
meriggio, è stato Interrogato 
nuovamente anche Antonio 
Vadora. Si tratta di un perso
naggio apparentemente di 
secondo piano nell'inchiesta 
(i suoi difensori hanno ripe
tuto anche Ieri che dovrebbe 
essere scarcerato al più pre
sto), il cui ruolo potrebbe In
vece rivelarsi determinante. 

Del Vadora si è già parlato 

In relazione al pagamento, 
da parte sua, di un assegno 
di 39 milioni alla moglie di 
Teardo, Mirella Schmid, at
tualmente In libertà provvi
soria, ma non sciolta dalle 
gravi accuse che la accomu
nano al marito e agli altri ar
restati. Antonio Vadora è poi 
socio di quel Nicola Buon
giorni. già detenuto e oggi 
colpito da un nuovo manda

to di cattura e latitante, pro
prietario di una catena di 
night nella Riviera di Ponen
te attraverso cui sembra es
sere passato almeno parte 
del denaro proveniente dall' 
ampio giro di «tangenti» e 
proventi Illeciti che gli inqui
renti ipotizzano. 

Anche se da parte del giu
dici Granare e Del Gaudio 
non viene rotta la cortina di 

GENOVA — Alberto Teardo (a destra) con un magistrato duran
te un processo precedente il suo arresto 

rigoroso riserbo che accom
pagna fin dall'inizio l'inchie
sta, sembra che la posizione 
di Teardo e degli altri, nono
stante le continue negazioni 
degli addebiti, vada aggra
vandosi. 

Dopo l'arresto, l'ex presi
dente ligure è stato raggiun
to da altri due mandati di 
cattura, l'ultimo dei quali — 
pare — per concussione ag
gravata e estorsione. Sembra 
che movimenti di assegni e 
contanti verso Teardo che o-
gni tanto emergono dallo 
sviluppo dell'inchiesta, co
mincino a venire ammissio
ni e «spiegazioni» si sarebbe 
trattato di prestiti concessi 
da amici al leader socialista. 
forse anche per finanziare le 
attività della sua «corrente». 

Ma 1 giudici si mostrano 
sicuri che la verità sia ben di
versa. 

Gli auguri 
di 

Fortebraccio 
(in vacanza) 

Fortebraccio va In vacan
za, In ritardo su lorslgnorl e 
In anticipo sul metalmecca
nici. Può concedersi un po'di 
riposo senza rimorsi, a cam
pagna elettorale conclusa, e 
con serenità peri risultati ot
tenuti dal PCI. Porta con sé, 
tra le altre, una piccola, ma
liziosa soddisfazione: quella 
di sapere Franco Zeffìrclll, Il 
regista, messo fuori scena, 
Dagli elettori de 

Anche a lui, comunque, e.i 
tutti rol: compagni e amici, 
gli auguri di buona estate e 
l'arrlvcd?rel di 

FORTEBRACCIO 

«Mercoledì 
La FLM avverte che la scadenza indicata 
aziendali se la Federmeccanica insiste 

K-1 I 

ROMA — Dunque, si comincia 
a trattare sul serio per i con-
tratti di circa 4 milioni di lavo
ratori dell'industria. Anche 
questo è un risultato da iscrive
re all'attivo del bilancio delle 
elezioni del 26 giugno. Un risul
tato ancora parziale, dato che 
persistono dissensi profondi 
tra le parti sociali sul merito di 
questioni decisive pe> un cor
retto sistema di relazioni :ndu-
strali. Ma pur sempre un risul
tato politico, che conferma il 
potere contrattuale del sinda
cato e dei lavoratori. 

I nostalgici della «meravi
gliosa signora Thatcher.. a co
minciare dall'impudente Mor-
tillaro, consigliere delegato del
la Federmeccanica, sono rima
sti delusi e abbandonati dal 
mancato matrimonio neo-cen
trista con la DC E ora sono co

stretti ad amministrare una ri
tirata scomoda Lo stesso «no» 
opposto giovedì scorso alla me
diazione «prendere o lasciare* 
del ministro Scotti, più che il 
segno di una sfida arrogante ha 
avuto l'impronta di un meschi
no calcolo tattico. 

Accettare subito dopo le ele
zioni ciò che era stato respinto 
poco prima del voto, infatti, a-
vrebbe messo a nudo tutta la 
pretestuosità — e la sconfitta 
— delle pregiudiziali opposte 
per ber, 18 mesi alla positiva 
conclusione di contratti che un 
industriale come Piero Pozzoli 
ha definito «i più facili d'Italia». 
Ma l'insistenza sul contrasto di 
natura tecnica e il prendere 
tempo con i cavilli procedurali 
possono al più, e comunque 
non più di tanto, consentire ai 
Merloni e Mandelli di salvare 

per i contratti» 
dal ministro del Lavoro Scotti dovrà essere rispettata - Saranno aperte le vertenze 
nello scontro - Le proposte sindacali - Il monito dello sciopero generale 

la faccia, ma non cancellano la 
sostanza politica della situazio
ne nuova prodotta dal voto. 

La Confindustria, quindi, 
deve scegliere: o insistere nell' 
avventura dello scontro, assu
mendosene tutta la responsabi
lità soprattutto dinanzi alla 
propria base ansiosa della ri
presa (e ora anche scalpitante e 
in rivolta per il prezzo esorbi
tante pagato sull'altare dell'on-
tranzismo), o fare i conti con il 
rinnovo dei contratti e la coe
rente applicazione dell'accordo 
di gennaio in tutte le sue parti. 

Con tutta evidenza la Con
findustria è in bilico, e ciò spie
ga l'oscillazione delle trattati
ve. Ma dovrà decidersi, e in 
fretta. Mercoledì sarà una gior
nata campale: in caso di persi
stenti dissensi nel negoziato tra 

la FLM e la Federmeccanica, il 
ministro Scotti dovrà presenta
re la sua proposta conclusiva, 
mentre i tessili, gli alimentari
sti e i metalmeccanici delle pic
cole imprese riprenderanno le 
trattative, gli edili prosegui
ranno il confronto e a Torino sì 
svolgerà la verifica tra la FIAT 
e la FLM sul rientro dei cassin
tegrati in fabbrica. E in calen
dario c'è uno sciopero generale 
(per il 15 luglio) ed ammonire 
tutti — industriali, governo e 
forze politiche — che i contrat
ti restano un decisivo banco di 
prova politico e sociale. 

Tanto più che una positiva 
soluzione dei contratti ancora 
aperti può avvalersi del patri
monio di ben 38 rinnovi già fir
mati. Compreso quello per i 
metalmeccanici delle aziende 
pubbliche, a cui hanno guarda-

I toi dirigenti della FLM che, co
me quelli della Federameccani-
ca, ieri hanno cominciato a 
mettere per iscritto le proprie 
proposte per rendere più con
creta la trattativa dì lunedì e 
martedì al ministero del Lavo
ro. In particolare: un aumento 
salariale tra le 90 e le 100 mila 
lire medie alla fine del triennio; 
l'intreccio tra operai specializ
zati e impiegati nella sesta ca
tegoria; un parziale recupero 
della riduzione prevista nel 
contratto del 79 o per tutti i 
lavoratori o in forma più consi
stente per i settori individuati a 
suo tempo; diverse modalità di 
attuazione per la riduzione di 
40 ore prevista dall'accordo del 
22 gennaio, con deroghe mone
tizzate per una parte dei turni
sti e soluzioni specifiche per i 

siderurgici che non compro
mettano il diritto alla riduzione 
strutturale. 

Sono proposte ragionevoli 
che spiazzano le pregiudiziali 
della Federmeccanica e favori
scono la stretta risolutiva. Mor-
tillaro insisterà nel rifiuto? 
•Sappia che mercoledì si arriva 
al capolinea del chiarimento 
conclusivo: o in senso positivo o 
in quello negativo», ha avverti
to la FLM che ha deciso di far 
restare a Roma una delegazio
ne qualificata del Consiglio ge
nerale (che si riunisce lunedì) 
proprio per fronteggiare ogni e-
venienza, compresa una mobi
litazione dura, fabbrica per 
fabbrica, per riconquistare Q 
contratto se questo dovesse es
sere ancora negato. 

Pasquale Cascata 
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